Il cognome della persona per discendenza 

 Dalla nascita





Christian Tanner/Nadja Braun


Figli nati nel matrimonio:

a)   i genitori portano un cognome comune

i coniugi portano il cognome del marito

figlio: Tanner

i coniugi portano il cognome della moglie

figlio: Braun

b) I coniugi non portano un cognome comune
figlio: a scelta dei genitori, Tanner 








          oppure Braun; in caso di 








          mancato accordo: Braun

figli naturali:

a) riconosciuti solo dalla madre:

1) la madre porta un unico cognome

     - cognome da nubile Braun


figlio: Braun

     - cognome matrimoniale Tanner


figlio: Tanner

2) la madre porta in seguito al matrimonio      
figlio: Braun

    il doppio cognome Braun Tanner






 

b) figlio riconosciuto da entrambi i genitori:  

figlio: come sub) a

Successivamente alla nascita  

Matrimonio dei genitori



cognome del figlio al momento del 








 Matrimonio: Braun

i coniugi scelgono come cognome matrimo- 

figlio: assume il cognome Tanner

niale quello del marito 

I coniugi scelgono come cognome matrimo- 

figlio: conserva il cognome Braun

niale quello della moglie

Disconoscimento di paternità

La madre portava un unico cognome al

momento della nascita del figlio

-  il cognome matrimoniale è quello


figlio: conserva il cognome Tanner

   del marito

- il cognome matrimoniale è quello


figlio: conserva il cognome Braun

  della moglie

- la moglie ha assunto in seguito al

  matrimonio il doppio cognome


figlio: assume il cognome Braun

  Braun Tanner

Dichiarazione giudiziale di paternità


figlio: conserva il cognome Braun

Riconoscimento

da parte di genitore non coniugato 


figlio: conserva il cognome Braun

   con la madre del bambino


da parte del marito della madre




- il cognome matrimoniale è quello del

figlio: assume il cognome Tanner  

  marito

- il cognome matrimoniale è quello


figlio: conserva il cognome Braun

   della moglie


Nullità del riconoscimento

- riconoscimento da parte di genitore 

figlio: conserva il cognome Braun

  non coniugato con la madre del bambino

- riconoscimento da parte del marito 


 

  della madre del bambino

 a) il cognome  matrimoniale é quello del marito

1. La madre portava al momento

figlio: assume il cognome Braun

della nascita del bambino un

unico cognome

2. La madre portava al momento

figlio: assume il cognome Braun

della nascita del bambino un


 doppio cognome in seguito a



 matrimonio (es: Braun Roth)


b) il cognome matrimoniale è quello 

    della moglie 

Adozione (in forza di provv. amministrativo

figlio: come sopra in caso di discendenza 

                 o giudiz.) 




           dalla nascita






Revoca dell’adozione
(provv. giudiz.)

figlio: cognome prima dell’adozione



Art. 270 ZGB

Nel caso in cui i genitori sono coniugati tra loro,  il figlio assume il loro cognome.

In caso di genitori non coniugati tra loro, il figlio assume il nome della madre ovvero, nel caso in cui questa porti un doppio cognome a seguito di matrimonio, il primo di questi.

Art. 267, 1° comma, ZGB

Il figlio adottivo assume lo stato di figlio degli adottanti.

Figlio di genitori non coniugati tra loro, i quali non portano   un cognome di famiglia 

Jäger/Siegenthaler, Lo stato civile in Svizzera, RZ 9.47

Come occorre procedere nel caso in cui sia applicabile il diritto svizzero e i coniugi non portano  un cognome di famiglia?

Nel caso in cui  coniugi non portino un cognome di famiglia e non abbiano la facoltà di sottoporre il regime del cognome del figlio alla propria legge nazionale ai sensi dell’art. 37, comma 2, del D.I.P., il  diritto svizzero non offre alcuna soluzione. Al fine di colmare la lacuna legislativa, è opportuno invitare i genitori ad attribuire al figlio il cognome del padre o della madre. In caso di mancato accordo o di mancata scelta, al bambino dovrebbe essere attribuito il cognome materno, dato che per una decisione da parte di un organo neutrale, il quale potrebbe valutare l’interesse del bambino,  fanno difetto i presupposti di legge.

Per figli comuni successivi al primo si  potrebbe fare ricorso alla scelta adottata per il primo figlio.

Il cognome a seguito di matrimonio 

	
	moglie
	marito
	figli

	
	
	
	

	prima del matrimonio
	Braun
	Tanner
	Braun

	
	
	
	

	
	
	
	

	Il cognome del marito 

diviene il cognome 

matrimoniale

(per automatismo)
	
	
	

	La moglie perde il prorio cognome
	Tanner
	Tanner
	Tanner

	La moglie antepone il proprio cognome a quello matrimoniale 
	Braun Tanner
	Tanner
	Tanner

	
	
	
	

	Il cognome della moglie diviene il cognome matrimoniale (domanda)
	
	
	

	Il marito perde il proprio cognome
	Braun
	Braun
	Braun

	Il marito antepone il proprio cognome a quello matrimoniale
	Braun
	Tanner Braun
	Braun


Art. 160, 1° comma, ZGB

1 Il cognome del marito è il cognome di famiglia dei coniugi.    

Art. 30, 2° comma, ZGB

2 La domanda dei coniugi volta all’assunzione del cognome della moglie come cognome di famiglia è accolta se ricorrono apprezzabili motivi.

Art. 177a ZStV

1 La moglie può dichjiarare all’ufficiale dello stato civile di voler conservare il proprio cognome dopo il matrimonio, seguito da quello di famiglia (art. 160, commi 2 e 3, ZGB). La stessa facoltà è concessa al marito, nel caso in cui I coniugi facciano domanda di assumere il cognome della moglie come cognome di famiglia (art. 30, 2° comma, ZGB).

2 Per la ricezione della dichiarazione è competente l’ufficio dello stato civile competente per l’effettuazione delle formalitá preliminari al matrimonio ovvero il comune di matrimonio. In caso di matrimonio all’estero, la dichiarazione può essere resa alla rappresentanza consolare svizzera o all’ufficio dello stato civile del proprio comune di origine o a quello di residenza in Svizzera.

3 La sottoscrizione va autenticata.

4 In caso di matrimonio all’estero l’ufficio dello stato civile rilascia al dichiarante un esemplare della dichiarazione ed inoltra un ulteriore esemplare all’autorità cantonale di vigilanza.

Art. 270, 1° comma, ZGB

1 Nel caso in cui i genitori siano coniugati, il figlio assume il loro cognome di famiglia.

Il cognome a seguito di divorzio o annullamento del matrimonio (provv. giurisdizionale) 

	
	marito/moglie
	moglie/marito

	
	
	

	prima del matrimonio
	Hasler
	Schmid

	nel matrimonio
	Hasler
	Hasler (nata Schmid)

	a seguito di divorzio
	Hasler
	Schmid ( dichiarazione)

	
	
	

	prima del matrimonio
	Hasler
	Berger (nata Schmid)

	nel matrimonio (secondo il ZGB)
	Hasler
	Hasler (nata Schmid)

	a seguito di divorzio
	Hasler
	Berger o Schmid (dichiarazione)

	
	
	

	prima del matrimonio
	Hasler
	Schmid Berger (nata Schmid)

	nel matrimonio (secondo il ZGB)
	Hasler
	Hasler (nata Schmid)

	a seguito di divorzio
	Hasler
	Schmid Berger o Schmid (dichiarazione)

	
	
	

	prima del matrimonio
	Hasler
	Schmid

	nel matrimonio (secondo il ZGB)
	Hasler
	Schmid Hasler (nata Schmid)

	a seguito di divorzio
	Hasler
	Schmid (dichiarazione)

	
	
	

	prima del matrimonio
	Hasler
	Berger (nata Schmid)

	nel matrimonio (secondo il ZGB)
	Hasler
	Berger Hasler (nata Schmid)

	a seguito di divorzio
	Hasler
	Berger o Schmid (dichiarazione)

	
	
	

	prima del matrimonio
	Hasler
	Schmid Berger (nata Schmid)

	nel matrimonio (secondo il ZGB)
	Hasler
	Schmid hasler (nata Schmid)

	a seguito di divorzio
	Hasler 
	Schmid Berger o Schmid (dichiarazione)


Art. 119, 1° comma, ZGB

1 Il coniuge, il quale ha cambiato cognome, mantiene il cognome assunto per matrimonio, se non dichiara all’ufficiale dello stato civile, entro un anno dal passaggio in giudicato della sentenza, di voler riassumere il cognome di nascita  ovvero  quello portato anteriormente al matrimonio.

Art. 177 ZStV

1 Il coniuge, che ha cambiato cognome a seguito del matrimonio, può, entro un anno dallo scioglimento del medesimo, dichiarare all’uffciale dello stato civile di voler conservare il cognome di nascita ovvero quello portato anteriormente al matrimonio (art. 109, comma 2, ZGB, combinato con l’art. 119, comma 1, ZGB).

2 Per il ricevimento della dichiarazione è competente in Svizzera qualsiasi ufficiale dello stato civile e, all’estero, la rappresentanza consolare.

3 In caso di esibizione di documenti stranieri, l’ufficiale dello stato civile acquisisce previamente l’autorizzazione dell’autorità cantonale di vigilanza. 

Art. 177cZStV

1 L’ufficiale dello stato civile verifica, fatto salvo l’art. 177b, comma 3, l’affidabilità della dichiarazione in base ai documenti presentati, autentica la firma del sottoscrittore, gli consegna un esemplare della dichiarazione e rilascia ulteriori esemplari della dichiarazione all’ufficio dello stato civile del comune di origine e di residenza del dichiarante.

2 Qalora la dichiarazione sia stata ricevuta da una rappresentanza consolare svizzera, l’autorità cantonale di vigilanza autorizza il rilascio delle comunicazioni all’ufficio dello stato civile del commune di origine e di residenza del dichiarante.

La disciplina in materia di nome d’uso (“Allianzname”)

	
	Marito/moglie
	Moglie/marito

	
	
	

	Prima del matrimonio
	Hasler
	Schmid

	Nel matrimonio (secondo il ZGB)
	Hasler
	Hasler (nata Schmid)

	Nome d’uso
	Hasler-Schmid
	Hasler-Schmid

	
	
	

	Prima del matrimonio
	Hasler
	Berger (nata Schmid)

	Nel matrimonio (secondo il ZGB)
	Hasler
	Hasler (nata Schmid)

	Nome d’uso
	Hasler-Schmid o Hasler-Berger
	Hasler-Schmid o Hasler-Berger

	
	
	

	Prima del matrimonio
	Hasler
	Schmid Berger (nata Schmid)

	Nel matrimonio (secondo il ZGB)
	Hasler
	Hasler (nata Schmid)

	Nome d’uso
	Hasler-Schmid
	Hasler-Schmid

	
	
	

	Prima del matrimonio
	Hasler
	Schmid

	Nel matrimonio (secondo il ZGB)
	Hasler
	Schmid Hasler (nata Schmid)

	Nome d’uso
	Hasler-Schmid
	non consentito

	
	
	

	Prima del matrimonio
	Hasler
	Berger (nata Schmid)

	Nel matrimonio (secondo il ZGB)
	Hasler
	Berger Hasler (nata Schmid)

	Nome d’uso
	Hasler-Berger o Hasler Schmid
	non consentito

	
	
	

	Prima del matrimonio
	Hasler
	Schmid Berger (nata Schmid)

	Nel matrimonio (secondo il ZGB)
	Hasler
	Schmid Hasler (nata Schmid)

	Nome d’uso
	Hasler-Schmid
	Non consentito

	
	
	

	
	
	


Il nome d’uso (Allianzname) non è esplicitamente disciplinato dal punto di vista del diritto positivo ed è istituto conosciuto solo in Svizzera. Viene in rilievo unicamente in caso di matrimonio e non è trasmissibile.

Il nome d’uso è il cognome scelto da uno o entrambi i coniugi per l’utilizzo nei rapporti sociali. Va distinto dal cognome ufficiale di cui alle disposizioni del ZGB. È composto dal cognome ufficiale e da quello portato anteriormente al matrimonio. I cognomi sono collegati tra loro da un trattino. In caso di cognomi doppi in virtù di un precedente matrimonio, viene aggiunto solamente il primo dei due elementi.

Il cognome d’uso non viene iscritto nei registri di stato civile.    

Esso può essere iscritto a richiesta nel passaporto e nella carta d’identità.

Il  cognome del cittadino svizzero in base alle norme di diritto internazionale privato
	Residenza in Svizzera
	
	Legge svizzera

	Residenza all’estero
	Le norme di conflitto dello Stato di residenza rinviano alla legge  del luogo di residenza
	

	
	· senza facoltà di scelta
	Legge straniera

	
	· con facoltà di scelta
	Legge svizzera

	
	
	

	
	Le norme di conflitto dello Stato di residenza rinviano alla legge nazionale
	Legge svizzera

	
	
	


Art. 37 IPRG

1 Il nome della persona residente in Svizzera è regolato dalla legge svizzera; il nome della persona residente all’estero è regolato dalla legge alla quale fa rinvio la legge dello Stato di residenza.

2 La persona può tuttavia esigere che il proprio nome sia regolato dalla propria legge nazionale   

Art. 23, comma 2, IPRG

2 Nel caso in cui una persona possieda più cittadinanze, si applica la legge di quello tra gli Stati con il quale essa ha il collegamento più stretto. 

Art. 177d ZStV

1 In occasione della trascrizione nei registri dello stato civile di un evento che lo riguardi, il cittadino svizzero residente all’estero ovvero lo straniero possono dichiarare per iscritto all’ufficiale dello stato civile di volere che il proprio cognome sia regolato dalla propria legge nazionale (art. 37, comma 2, IPRG). Relativamente al potere di controllo dell’autorità cantonale di vigilanza, trova applicazione l’articolo 43a.

2  Nel caso in cui l’evento dello stato civile  abbia luogo all’estero, la dichiarazione può essere resa all’autorità cantonale di vigilanza, direttamente oppure per tramite della rappresentanza consolare svizzera.

3  Qualora il cittadino svizzero renda la dichiarazione ai sensi dell’art. 177a o 177b, questa ha valore di dichiarazione con la quale egli richiede di determinare  il proprio cognome in base alla propria legge nazionale.

4 La dichiarazione per conto del figlio incapace è resa dai genitori; nel caso di unico titolare della potestà, la dichiarazione è resa solamente da costui.

Il cognome dello straniero in base alle norme di diritto internazionale privato

	Residenza in Svizzera
	· senza facoltà di scelta
	Legge svizzera

	
	· con facoltà di scelta
	Legge straniera

	
	
	

	Residenza all’estero

(nello Stato di cui la persona è cittadina)
	Le norme di conflitto dello Stato di residenza rinviano alla legge del luogo di residenza
	Legge nazionale del soggetto  e contemporaneamente legge del luogo di residenza 

	
	
	

	Residenza all’estero (in uno Stato terzo) 
	Le norme di conflitto dello Stato di residenza rinviano alla legge del luogo di residenza 
	

	
	· senza facoltà di scelta
	Legge straniera dello Stato  di residenza

	
	· con facoltà di scelta
	Legge nazionale del soggetto 

	
	Le norme di conflitto dello Stato di residenza rinviano alla legge nazionale del soggetto
	Legge nazionale del soggetto


Art. 37 IPRG

1 Il nome della persona residente in Svizzera è determinato dalla legge svizzera; il nome della persona residente all’estero è determinato dalla legge a cui rinviano le norme di diritto internazionale privato dello Stato di residenza.

2 La persona può esigere che il proprio nome sia regolato dalla propria legge nazionale.

Art. 23, comma 2, IPRG

2 Nel caso in cui la persona ha più cittadinanze, trova applicazione,  salvo che la presente legge non disponga diversamente,  la legge di  quello tra gli Stati con il quale essa ha il collegamento più stretto. 

Art. 177d ZStV

1 In occasione della trascrizione nei registri dello stato civile di un evento che lo riguardi, il cittadino svizzero residente all’estero ovvero lo straniero possono dichiarare per iscritto all’ufficiale dello stato civile di volere che il proprio cognome sia regolato dalla propria legge nazionale (art. 37, comma 2, IPRG). Relativamente al potere di controllo dell’autorità cantonale di vigilanza, trova applicazione l’articolo 43a.

2  Nel caso in cui l’evento dello stato civile  abbia luogo all’estero, la dichiarazione può essere resa all’autorità cantonale di vigilanza, direttamente oppure per tramite della rappresentanza consolare svizzera.

3  Qualora il cittadino svizzero renda la dichiarazione ai sensi dell’art. 177a o 177b, questa ha valore di dichiarazione con la quale egli richiede di determinare  il proprio cognome in base alla propria legge nazionale.

4 La dichiarazione per conto del figlio incapace è resa dai genitori; nel caso di unico titolare della potestà, la dichiarazione è resa solamente da costui.

Il cognome del cittadino bipolide (cittadino svizzero in possesso di ulteriore  cittadinanza)  in base alle norme di diritto internazionale privato

	Residenza in Svizzera
	
	Legge svizzera

	
	
	Legge straniera

	
	
	

	Residenza all’estero

(nello Stato  di cui la persona è cittadina)
	Le norme di conflitto dello Stato di residenza rinviano alla legge del luogo di residenza
	Legge  dell’altro Stato di cui la persona é cittadino  e contemporaneamente legge del luogo di residenza 

	
	
	

	Residenza all’estero (in uno Stato terzo) 
	Le norme di conflitto dello Stato di residenza rinviano alla legge del luogo di residenza 
	

	
	· senza facoltà di scelta
	Legge straniera dello Stato  di residenza

	
	· con facoltà di scelta
	Collegamento più stretto con:

· Svizzera: legge svizzera

· Legge  dell’altro Stato di cui la persona é cittadino  

	
	
	

	
	Le norme di conflitto dello Stato di residenza rinviano alla legge nazionale del soggetto
	Collegamento più stretto con:

· Svizzera: legge svizzera

· Legge  dell’altro Stato di cui la persona é cittadino  


Art. 37 IPRG

1 Il nome della persona residente in Svizzera è determinato dalla legge svizzera; il nome della persona residente all’estero è determinato dalla legge a cui rinviano le norme di diritto internazionale privato dello Stato di residenza.

2 La persona può esigere che il proprio nome sia regolato dalla propria legge nazionale.

Art. 23, comma 2, IPRG

2 Nel caso in cui la persona ha più cittadinanze, trova applicazione,  salvo che la presente legge non disponga diversamente,  la legge di  quello tra gli Stati con il quale essa ha il collegamento più stretto. 

Art. 177d ZStV

1 In occasione della trascrizione nei registri dello stato civile di un evento che lo riguardi, il cittadino svizzero residente all’estero ovvero lo straniero possono dichiarare per iscritto all’ufficiale dello stato civile di volere che il proprio cognome sia regolato dalla propria legge nazionale.(art. 37, comma 2, IPRG). Relativamente al potere di controllo dell’autorità cantonale di vigilanza, trova applicazione l’articolo 43a.

2  Nel caso in cui l’evento dello stato civile  abbia luogo all’estero, la dichiarazione può essere resa all’autorità cantonale di vigilanza direttamente oppure per tramite della rappresentanza consolare svizzera.

3  Qualora il cittadino svizzero renda la dichiarazione ai sensi dell’art. 177a o 177b, questa ha valore di dichiarazione con la quale egli richiede di determinare  il proprio cognome in base alla propria legge nazionale.

4 La dichiarazione per conto del figlio incapace è resa dai genitori; nel caso di unico titolare della potestà, la dichiarazione è resa solamente da costui.

L’ufficiale dello stato civile

Presupposti per l’assunzione

1. Cittadinanza elvetica

2. Capacità d’agire

3. Buon grado di cultura generale

4. Frequenza con esito positivo del corso di formazione professionale per ufficiali dello stato civile

5. rapp. lavoro almeno  al 40% 

Ente che effettua l’assunzione  

A seconda dei Cantoni:

Consiglio comunale

Autorità cantonale (Governo, Direttore di dipartimento, Direttore di ripartizione)

Istruzioni di servizio

Sono emesse dalle autorità  di vigilanza.

Autorità cantonali di vigilanza

Autoritá confederale di vigilanza (ufficio confederale per lo stato civile)

Fonti  in materia di  diritto straniero

CIEC: Guide pratique international de l’ètat civil

Brandhuber/Zeyringer: Standesamt und Ausländer

Bergmann/Ferid/Henrich: Internationales Ehe- und Kindschaftsrecht

Aggiornamento professionale

Obbligo a carico delle autorità cantonali di vigilanza sullo stato civile

Attestato professionale (Fachausweis) 

Ufficiale dello stato civile in possesso di attestato professionale confederale

· Regolamento: emanato in data 12.03.2003 dal Dipartimento per l’Economia Politica, approvato in data 04.06.2003

· Responsabile:  associazione elvetica

· La commissione d’esame è nominata dall’Ufficio di  Presidenza

· Gli esperti sono designati dalla commissione d’esame

· La vigilanza è esercitata dall’Ufficio federale per la formazione professionale e la tecnologia

· L’attestato è rilasciato dall’Ufficio federale per la formazione professionale e la tecnologia

· Pubblicazione e iscrizione in un apposito elenco;  il titolo è giuridicamente tutelato       

